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EDITORIALE

Quaresima,
itinerario luminoso

“Ogni guerra è una ferita inferta all’intera famiglia 
umana”. Sono passati quattro anni dall’inizio del-

la guerra con l’invasione della Russia in Ucraina e nulla fa 
pensare che il conflitto possa concludersi presto. Luoghi 
come Donetsk, Ludansk, Zaporizhzhia sono nel linguag-
gio comune, assieme alle notizie di bombardamenti, dro-
ni, di morti e feriti, di città al freddo e al buio.
Angelus in questa prima domenica di Quaresima. Papa 
Leone guarda alla guerra nell’est dell’Europa: “il mio 
cuore va ancora alla drammatica situazione che sta sotto 
gli occhi di tutti: quante vittime, quante vite e famiglie 
spezzate, quanta distruzione, quante sofferenze indici-
bili! Davvero ogni guerra è una ferita inferta all’intera 
famiglia umana: lascia dietro di sé morte, devastazione e 
una scia di dolore che segna generazioni”.
Sin dall’inizio del suo Pontificato il vescovo di Roma ave-
va messo in primo piano la parola pace, per l’Ucraina, per 
Gaza, per le tante guerre dimenticate: “la pace non può 
essere rimandata: è un’esigenza urgente, che deve trovare 
spazio nei cuori e tradursi in decisioni responsabili. Per 
questo rinnovo con forza il mio appello: tacciano le armi, 
cessino i bombardamenti, si giunga senza indugio a un 
cessate-il-fuoco e si rafforzi il dialogo per aprire la strada 
alla pace”. E chiede di pregare per il popolo ucraino “e per 
tutti coloro che soffrono a causa di questa guerra e di ogni 
conflitto nel mondo, perché possa risplendere sui nostri 
giorni il dono tanto atteso della pace”.
Quaresima, tempo per compiere un cammino di conver-
sione, per scegliere la strada dell’essenziale, della so-
brietà. In questa domenica il Papa visita, nei pressi della 
Stazione Termini, la parrocchia del Sacro Cuore di Gesù, 
“speciale presidio di prossimità, di vicinanza dentro le 
sfide di questo territorio”. Ai Salesiani chiede che la par-
rocchia sia “lievito di Vangelo nella pasta del territorio 
… segno di vicinanza e di carità”. E ricorda che da ra-
gazzo, prima di entrare negli agostiniani, ha pensato di 
diventare salesiano: “siete arrivati al secondo posto, mi 
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